ì 


| 
\ 
\ 


> -Ron-si dà corso.a? richiami se non sono accompagnati * 
sto ‘ dalla fascia»sotto ‘cui ‘gi spedisce il: giornale. Ù 
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CL. Cladcii foglio den 5. 
‘Le Torino;, 2 giugno 
[A LEGGE:SUL BRIGANTAGGIO | 

«La proposta-di-legge presentata alla Ca- | 

mera per reprimere il brigantaggio è'il solo ; 


«risultato pubblico che si‘ abbia degli studii | 

e de’lavori della Commissione d'inchiesta. 
Quella: proposta» è» dina gravità; ‘che 

sarébbò ‘inutile il voler: attenuare, venendo | 


\ essavdimostrata da-una serie di. disposizioni, | 


\ che più» severe; più rigorose ‘e più eccezio- 


nali ion potrebbonsi imaginaré în un go: 
verno libero © costituzionale; 

Essa stabilisce in ‘ogni capoliogo di'pro- 
\viicia delle' giunte di pubblica ‘sicurezza, 
lcomposte :del: prefetto; presidente, del: co; | 
mandante la truppa attiva, deli procuratore | 
generale del'R6, del Comandante i reali dal | 
rabinieri, dell'ufficiale superiore della guardia 
nazionale: '6 «di *due' cittadini | scelti dalla 
deputazione provinbiale:' Il 

La Giunta compila;la.lista dei briganti. | 

Chi.è compresoviti’quélla lista può venir | 
arrestato ‘da chicchessia. Se resisté; si hà 
il diritto di combatterlo: colle,armi..:... . | 

Auzi ‘chi arresta cun’brigante ‘ha' un pre: | 
mio. Ed ha pur 'un premio ehi lo avesse | 
ammazzato por necessaria; difesa. Volontari 
av piedi ‘ed va’ cavallo, ‘trattati come militi . 
mobilizzati, guafdio' nazionali, soldati; tutti 
hanno diritto al premio, :...; i| 

: Non fa dhiopo dichiarare che i volontari, » 
costituiti in ‘compàgnié dal prefetto, è 19 
milizie cittadine, hanno diritto.alla pensione, 
comé‘è stabilito ‘per’ l'esercito. | 

Il prefetto può. vietare in: comuni sospetti 
certe industrie, proibire .l’uscita, di determib 
nati oggetti, ordina?-la chiusura di masse- 
rie; il' disarmo; la'’sospensione’ di‘ ‘sindaci, 
lo' scioglimento di consigli comunali 0. di 


4 


guardie nazionali. .: 8) 


Quanto allo peno da’ infliggersi a’ bri- 
ganti, v'ha la fucilazione ,, la, deportazione, 
i lavori forzati. toga 

Sono colpevoli del reato di brigantaggio, 
tanto i componenti bando atmate, formato 
almeno di tre malviventi, quanto coloro. chè 
li aiutano in qualsiasi guisa: | 

Le pene saranno. diminuite d'un grado, 
concorrendo circostanze-attemianti; ma vanno 
esclusi ‘da ‘questo beneficio gl'impiegati go- 
vernativi, provinciali, comunali, od i sacér- 
doti;ai quali verrà in ogni caso applicato 
il marimum della pena. Gl’imputatì saranno 
distolti da’ tribunali ordinari 0 giudicati dai 


(o, 


tribunali militari." © tà 
L'annotàzione nelle’ liste costituisce sufli+ 


cente prova dell’imputazione. 

Queste sono le . disposizioni. della, legge 
proposta dalla Commissione «d'inchiesta»: 

Esse non’ sono precedute ché'da' poché 
parole, lè quali invitano, la Camera ad, esa 
minar lo! schema, 6: non porgono: quindi al 
paeso alcun eriterio per dar giudizio in ud 
argomento di tanta importanza. 

La Camera de’ deputati ‘deliberando che 
la relazione sul brigantaggio non ‘sì; avessò 
a pubblicare; si è messa ;in una posizionè 
mnolto»delicata ‘per far ‘accettare’ deî ‘prov- 
vedimenti speciali alfine di èstirpar quella 
mala pianta. (o Docenab a | 
Negli stati liberi è poco prudente il pro- 
porre una logge che non sia dall'opinione 
pubblica richiesta ‘o consentita. +’ 


| .che. debbono : concorrere ;ad illuminarla ? 


SI PURBLICA 
comprese le 


corrisponda -‘allè ‘eccezionali condizioni delle 
province 'in éui si dovrebbe ‘applicare. 
Degli atti della. Commissione, d' inchiesta 
e de ragguaglirche ha raccolti; il ‘paest>è 
nella più completa ‘oscurità. Solo esso sa 
che. la, Commissione, propone l'istituzione di. 
giunte di sicurezza pubblica, le liste de'bri! 
ganti , il giudizio 'de’- tribunali militari, la ; 
fucilazione è la deportazione, dei, colpevoli. | 
Come: si può sperare:che la nazione :raf- | 
forzî col. suo plauso dei provvedimenti di 
questa falta, quando ignora i vari, elementi 


Quandò ® costretta ‘ad ‘ipotesi’ per îscoprir 
lé ragioni della' proposta.? 

Le: precedenti discussioni delle Camere, 
e fatti «dolorosi e quasi quotidiani riferiti 
da’giornali ben dimostrano come pur troppo 
il: brigantaggio .sia una piaga; che : non .si 
rimargina con mezzi grdinarii; ma se i mezzi 
della Commissione ‘sono ‘necessari, non ve- 
diamo, ;il perchè, la. Commissione stessa non 
si è «accinta a dimostrarlo: con «una rela- 
zione ‘accurata che informi. l’Italia delle con- 
dizioni, di. quella. parte del regno. 

Giò era » indispensabile anche ‘sotto un 
altro aspetto. 

Se la Camera adottasse la proposta della 
Commissione, come potrebbe venir 'presen 
tata al+Senato? 

La Camera lia sentita la relazione della 

Commissione; «da essa: stessa nominata; ha 
tinà direzione éd una giida sicura. Ma' il 
Senato che sa dell’ inchiestà? E come mai 
si potrebbe. credere . che quell’ autorevole 
consesso’ fosse ‘per approvar una legge, sùg- 
gerita da considerazioni ch’ esso ignora? 
Oyyero dovrebbe prima il Senato ordinare 
un’ inchiesta per conto ‘ proprio? 
i, Queste difficoltà si saranno probabilmente 
affacciate, anche; alla mente: della Commis- 
sione; la quale ‘avrà presentata la proposta 
soltabtò pér adempiere un obbligo verso la 
Camera. 

Mala gravità ‘delle quistioni che la pro- 
posta deve suscitare sì nell'ordine. politico 
che nell’ordine legale non censente che ci 
si’ passi sopra ‘con indifferenza. 

Noi abbiamo sempre creduto che faccia 
mestieri di una legge ‘la quale accordi al 
ministero la facoltàdi stabilire, sotto'la' pro- 
pria risponsabilità, eccezionali provvedimenti 
che la legge.stessa determinerebbe, perle 
province che si trovassero in condizioni 
speciali, come sarebbero turbolenze, insur- 
rezioni.e brigantaggio. La pena. della, de— 
portazione è forse eziandio una di ‘quelle 
che sgomentano maggiormente i delinquenti 
eche potrebbe diyentarmoralizzatrice ; ma ci 
vogliono luoghi di deportazione, che man- 
cano all'Italia. Però quando in luogo di ar- 
mare con. apposita legge il governo contro 
possibili perturbazioni e pericoli sociali, si 
vuole combattere un male determinato, al 
lora non si può a meno di domandare che 
; chi propone il rimedio faccia conoscere 
| l'estensione ed intensità. della malattia, per- 
| chè-la sentenza del legislatore. venga. san- 
, cita dall'opinione pubblica che sola può 

renderla eflicace. 


n 6. 


IL CLERO E LA FESTA NAZIONALE 
L'Osservatore Romano ‘del ‘29 maggio pub- 
i blica un articolo, ‘nel quale dopo aver ricor- 
dato che la Sacra Penitenzieria, sin dal 12 
scorso maggio, avvertiva i.vescovi del regno 


TUTTI I GIORNI 


ION 


Domeniche-* 


decreto è stato comunicato..a monsignor Luigi 
revosti, canonicarordinario: e» cancelliere «del 
capitolo metropolitano di'Milano , accompa 
gnato da ‘una Jettera chè!riproduciamo. 

La pnbblicità data a questi documenti vale 
a diinostrare come la Santa £ede, ‘invasa | 
dal timore che una parte del clero italiano sì * 
associi ai cittadini, ricorra» ad ogni mezzo per 
impedirlo. i 

Ecco ora la lettera sovraccennata : | 


Illimo-e Rev.mo. Signore; | 
Sperava la Santa ‘Sede che nell'anno presente | 
non si rinnoverebbe da questo .reverendissimo  Ca- 
pitolo ‘metropolitico di Milano la scandalo dato ne- I 
gli anni passati con'il' canto dell'inno ambrosianb | 
— Te, Deum — mell’anniversaria ‘ricorrenza della + 
così della unione d'Italia, mentre la Sacra Peni. | 
tenzieria colle sue dichiarazioni» aveva faltò cond- | 
scere quanto fosse iilecita. tale funzione. «Perù ii è 
fatti occorsi in questi giorni hanno dimostrato il 
contrario. Imperciocchè, sebbené il Capitolo adu- 
nato irregolarmente .(perchè.: l'oggetto'non ammet- 
teva discussione) avesse: deciso «a: maggioranza di 
voli di rispondere negativamente all'invito del mu- 


nicipio, . pure un'ulteriore illegalissima iadumanza 


del Capitolo stesso,. senza previo intimo ai «singoli 
membri, ‘e senza alcuna delle dovute formalità diedb 
risposta affermativa «al municipio suddetto, offrendo 
la metropolitana, per celebrare la riprovata funzione 
col. profanare ‘in tal modo. quell’augustissimo: tem- 
pio, che ‘racchiude. la gloriosa spoglia. dell'invito 
difensore della libertà della chiesa San Carlo Bor- 
romeo, la cui voce ancor::sembra risuonare sotto 
quelle magnifiche volte a rimprovero: dii parecchi 
di codesto Capitolo, che si discostano: dai suoi in- 
segnamenti. 3 

Vostra Signoria illustrissima e reverendissima fa- 
ceva parle della  minoranza..in, quella. prima riu- 
niong capitolare, ove fu deciso con la, maggioranza 
di voti di. non cantare il Te Deum, come ella stessa 
non ebbe pudore di comunicare per.mezzo di let- 
tera del 20 maggio. «corrente. alla;. redazione di un 
giornale libertino, quale è: il. Pungolo. 


» Per la qual cosa Ia Sacra Congregazione dei riti, 
della. quale ..sono il segretario; avendo per ordine 
del sommo. pontefice : emanato l'annesso .decreto. in 
ulteriore: conferma di quanto la.Sacra Penitenzieria 
aveva disposto, per dovere del mio, officio, lo co- 
munico in modo autentico a V. S. Ill.ma e Rev.ma 
come cancelliere del reverendissimo Capitolo metro- 
politano, aflinchè ad esso lo partecipi e ne procuti 
efficacemente l'osservanza. i 

Intanto con sensildi véra stima mi protesto 

Di V..S. Illima e Rev.ma 
Roma, 26. maggio 1863. 
Dev.mo ed obb.mo servitore 
Domenico BantoLiNI. 
—___——_—————————_—_—_——_t_Òòb 
CAMERA DEI -DEPUTATI 

La Cameta oggi non si ‘trovò ‘in numero 
e non potè procedere alla votazione di due 
progetti di ' legge’ discussi nella seduta di 
ieri: Dopo un'ora d'inutile ‘aspettativa; la 
seduta venne levata. 

Siamo dolenti di questo fallo e con noi 
ne sarà dolente il’ paese, - il quale ha di- 
ritto‘ d’esigere ‘da’ suoi rappresentanti che 
adempiano con esattezza @ solerzia il man- 
dato.di cui furono, investiti. La.stampa può 
ben lèvare la voce contro questa imperdo- 
nabile negligenza, macî pare che a‘richia- 
mare i deputati negligenti all'esercizio dei 
doveri, ai. quali volontariamente si sono 
sobbarcati, dovrebbe bastare' la voce della 
loro coscienza, che loro ‘deve rammentare 
a quale grave risponsabilità anderebbero in- 
contro qualora -dalla ; loro apatia ricevesse 
danno od incaglio l'andamento della cosa 
pubblica. e. discredito, nella pubblica opi- 
nione il sistema parlamentare. 
| In principio della seduta ‘alcuni deputati 
! della sinistra si credettero in diritto di re- 
criminare sulla votazione dell’indirizzo fatta 
ieri; sostenendo che la Camera non era in nu- 
mero. Questa opposizione non è solo puerile, 
perchè essi non possono mettere. in dubbio 
che l'indirizzo sarebbe stato. in. qualunque 
| modo votato a grande maggioranza; ma è 
molto sconveniente verso la Camera e l'uf- 
| ficio presidenziale, le. cui..decisioni. non. è 


È ‘poi impossibile il presentarno una di-: d'Italia di non permettere che il clero da loro ; Jocito ad ‘alcuno di mettere-in» discussione. 


retta a colpire una classe particolare di de- 


linquenti, senza accompagnarla di quelle in- | 


formazioni e di quegli schiarimenti che val- 
ganola' giustificarla 3 mostrando» come essa 


dipendente ;prendesse.. parte. alla. festa ‘nazio- 
nale; riferisce un ‘altro documento di data più 
{ recente, cioè un:decreto ‘della Sacra Congrega- 
| zione dei’ riti .che' proibisce' nuovamente l'in- 
| tervento del clero alla festa nazionale, Questo 


| A questo riguardo merita ‘lode l'on. Lanza, 
i il quale con energiche ‘parole rivendicò i 


' diritti della presidenza e dimostrò :a.quali 
inconvenienti anderebbero ‘incontro e: di- 


EI ienienio 


Gli\annunzi si ricevono all’ 
dell'Ospedale, 


LE ASSOCIAZIONI-SI RICEVONO © 


n b, al prezzo di cont. DE la Ti 
Un foglio” arvettato dent' AQ || 


x o ; TESI REMI ENT 
scussioni della Camera, se. Tosse. lecito ad 
ognuno di protestare .contro :le.. votazioni 
fatte, usurpando le attribuzioni del presi 
dente. «* ian His 
Bonetto i i 
Diamo ad ammaestramento degli. elettori 
l'elenco'‘dei'«depulati’ ‘assenti “nella ‘seduta 
d'oggi. Ommettiamo'i deputati in congedo, 
i quali sì trovano in posizione regolare. 
Abatembrco, Agudio;' Airenti, ‘Alfieri d'Evandto, 
Amari, Andreucci, Arezzo, Audinot, Ayezzana, | 
Ballanti, Basile-Basîle, ‘ Bastogi; Baltaglia-Avola 
(ammalato), ‘Bella, Beltrami Pietro, Bellrani Vito, 
Bertani, Bertea, Betti, Biancheri, Bixio, Bonaccorsi, 
Borella, Brioschi, ‘Brofferio, Brunét, Bruno, Bubani 
(ammalatò), Busacca. SA RIRLLI 
Cadolini, Calvi, Calvino, Campanella, Carafa, 
Cardente; Carinî, Castellani-Fant., Castellano,  Ca- 
stelli, Catucci, Cavallini, Cavour, Cedrelli, Cempini, 


‘Chiàpusso, Cialdini, ‘Ciccone, Cinî, Cipriani, Co- 


gnata, Collacchioni, Colocci, Compagna, Conti, Cop- 
pino, Corleo, Costa Antonio, Costa Oronzio, Crea, 
Crispi, Cucchiari, Curzio, Cuzzetti!. “© © 
D'Ancona,‘ Danzettà, D'Ayala,' Deandreis, De C 
sarè, De Cesaris, Del Giudice, Della Valle, Del Re 
Giuseppe, De Peppo, ‘De Sanctis ‘Francesco, . De 
Sanctis Giovanni, De Siervo, Di' Martino, Dino, 
Di Sonnîzi Doraecis "4 +04 e TRL 
Farini (ammalato), Ferrari, Finzi, Fraccocreta, 
Friscia. : 3°: CRIERETEA 
Gallutci, ‘Garibaldi, Giovio, Giuliani, Giunti, 
Golia; Govone, Grassi, Grattoni, Gravina, Gtrella, 
Gritoni, Guerrazzi, ‘Guglianetti.. SÒ 
Jacampo, Jacini. | "© * : 
La Marmora, La Masa, Leo, Levi, 
Longo, Luzi, a 
iMatcabrani, Maceri, pg sun Maggi, Maj, Majo- , 
rana ‘Salvatore, Mancini, Marcolini, Mari, Marsico 
(ammalato), Martelli, Massola,' Matinà, Mattei 
Felice, Mattei Giacomo, Maulino, Mazzoni, Medici, 
Mellana, Mélfitio, Mongenet, Montecchi, Monti, Mon- 
tîcelli; Moretti, Mosca; Mosciari, Muredda, » ‘* 
a a vira Negrotto, Nicolucci, Nicotera, Nisco, 
oli. È 
Pace, Panattoni, Papa, Parenti, Pasini, Passaglia, 
Pescetto, Pessina; Petitti-Bagliani, Petruccelli, Pez- 
zàni, Pica, Pinelli, Pironîî, Pisanelli, Plutino Ago» 
stino, Polsinelli. by 
Reccagni, ‘ Regnoli, Ribotti, Ricasoli Bettino, 
Ricci Vincenzo, Robecchî ‘seniore,. Robecchi Giu- 
seppe, Romano Giuseppe; Romano Liborio, Rorà, 
Rovera, Ruggiéro, Iuschi. sd Pet 
Saffi, Salaris; Salvagnoli, Sandonnini, Sangui- 
netti, Santocanale, Saracco, Scalia, Scalini, Scara- 
belli, Schininà, Scocchera, Sebastiani, Siccoli, Sineo, 
Soldi, Speroni, Sprovieri. ‘ ot Hi 
Tabassi, Tonello, Tornielli, Toscanelli, Trezzi. 
Ugdulena, Ugoni. 1 : 3a 
Vacca, Vanotti, Vecchi, Verdi, Viora, Visconti- 


€ 


Liberti, 


Venòsta. 

Zanardelli, Zuppetta. 

——  vrrrcremm»—__—&m 

Gli onorevoli deputati Mellana , Ricciardi e 
quegli altri che ieri si opposero all’ approva- 
zione dell’indirizzo-e che pure dovrebbero cs- 
sere persuasi. non essere così facilmente per man- 
care loro: materia ‘a discutere sin che vogliono 
e' su tutto quanto‘ vogliono; ‘vanno: cercando 
qualche volta ‘dei singolari argomenti di con- 
troversia. 4 4 (I6SCRREI 

Quando si dice che, dell'indirizzo in rispo- 
sta al discorso della Corona, non si vuol 
un-atto, politico .e se lo. dimostra chiaramente 
incaricando, di. compilarlo, una. Commissione 
fuori delle consuete nonme.parlamentari (negli 
anni precedenti si designava molto più opportu- 
namente un solo individuo senza distinzione di 
parte, talchè un anno ebbe a redigerlo il de- 
putàto Brofferio), è inutile il voler chiedere 
dopo, la stampa dell’inditizzo 0 cercare di mo- 
dificarlo .in questa. o quella parte. Piace, o 
non piace? Nel primo caso lo si approva, nel- 
l’altro si; delega un altro (e.ciò pure avvenne) 
a scriverne, uno che piaccia. meglio. |. 

Ma se: vuolsi correggerlo nella Camera, al- 
lora bisogna discuterlo e quindi rinunciare al 
grandè ‘vantaggio -che si ebbe in mira quando 
sî prescèlse il sistema di schivare una grande 
ed oziosa discussione su questo oggetto. 


LA DISCUSSIONE DE’ BILANCI — 

La Commissione ‘della ‘Camera pel bilancio 
ha essa purè abbracciato il disegno ‘da noi 
proposto e sostenuto che il bilancio del 63 sia 
valido pet 64;-menoele-variazioni. che occor- 
ressero.e da presentarsi, in un'appendice se- 
parata. | 
‘Essa manterrebbe pel 64 il bilancio passivo 

so signi 7 PIER bi Hay x i 


|, gambia-valute , j 
‘delle casse pub! 


|. s'inchinino,, giacchè si 
ij: UD abati i 


Ì ‘ordinario; ‘estendendo all’ anno interd le ec00- | 


nomie fatte per sei mesi del 63, ‘e solo pro- 
«porrebbe la discussione del bilancio delle spese 
straordinarie e quello delle entrate, entrambi 
soggetti a variazioni. 7 
© ‘*NOTIZIE DI ROMA 
> (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
_ À è Roma, 80. maggio. 
Ieri i padri della Consulta cominciarono a sedere 


pro tribunali per giudicare Venanzi, Fausti ed al-, 
‘ tri otto inquisiti pel medesimo titolo di fellonia e 


di altri delitti comuni inventati maravigliosamente 
‘dal terribile fisco. La seduta ‘durò fino alle ‘ore 3 
‘dopo’ mezzodì e chi sa quante allre ce' ne vorranno 

‘per districare la,matassa così arruffata dal Sagretti 

e dal Collemasi, per riuscire, o ad un fiasco, 0 

condannare innocentissimi uomini. È piacevole udire 

i fiscali i quali parlano di comitato romano e di 
‘affiliati, isenàpre) im tempo.preterito; quasichè comi- 

\ato.e aggregati che.sono i.romani. tutti non esi- 
- stessero tultavia impassibili. Peccato che le sedute 

si ‘tengono ad'usci serrati è con grosse guardie; 
< Che 'altrimiente' di s1rebbe da ridere assai sulle Delle 
cose che spacciano. Se, non che la festa che ne 

avremmo verrebbe intorbidata dal pensiero di tanti 
‘malcapitati che paliscono nelle prigioni ogni. sorta 
“ di. angustie, procacciate da questi. implacabili ne- 
‘ mici dell’umanifà che sono i preti e loro. consorti, 

‘non eccettuati coloro che tengono. il sacco rinfran- 

cati dalla violenta occupazione degli stranieri. Per- 

chè dieci famiglie stanno afflitte e in forse sulla 
sorte che toecherà ai loro congiunti, l'angelica San- 
- Viva si dà aria di festa, si mostra in bubblico, va 


1 da girellone pel Corso e. pel Pincio, , dando’ saggio 


. di quel dilicato sentire, di quella amorevolezza pa- 
terna onde suole farsi chiamare padre comune dei 
fedeli come un tempo. l’egioco Giove. 

. Avreteveduto nel, decreto della Sacra -Peni- 
slenzieria ‘snlla festa . nazionale quelle gemme sic 


diclae unionis italicae: qui ne. sono:state fatte. le |' 


‘ grasse risa, motteggiandosi..i, preti. pe' loro farfal- 
‘ Toni è per la pervicacia singolare che mettono nella 
“ efferata. guerra. che fanno alla patria. Poveri bimbi, 
non sanno @he han perduto in tre anni l'acquisto 
‘di dieci secoli, e che la loro: fierezza non approda 
a nulla, perchè misi Galli custodierint urbem frustra 
vigilaret qui custodit cam, Ma i Galli si.risolveranno 
finalmente di ritornare in patria, quandanche il 
:.quando sia ignoto poichè le cagioni dell'intervento 
‘ posano in grembo a Napoleone III. Per; ora. assi- 


_ stono.a. questo dento consumarsi; della ragion. poli- 


tica del papa, assistono alle angustie. de’ romani, 
allo sperpero delle facoltà de' cittadini, ed ai lutti 


delle famiglie. 


In questi giorni molti poveri sono-rimasti privi 


| di pane, perchè avendo biglietti di banca che cre- 


«devano buoni; ed erano falsi. Alcuni, andati agli 
sportelli dell'ufficio di cambio, per tornare a casa 
‘con, quattrini .sonanti ; invece non hanno riportato 
‘nè quattrini nè biglietti. casendo stati lacerati o 


© bollati di.falso. Si discorre che i biglietti falsi di 


cinque scudi, messi in circolazione fra Roma e pro- 
‘ Vincie, sorpassino i centomila scudi. I bancbieri, i 
\mbi ivanzisti di piazza, gli uffiziali 
‘he, insomma gli uomini più pra- 
‘. tici di questi negozi ne sono: stati gabbati, tanto il 
*falso rassomiglia al vero. La Banca stessa appena 
gli riconosce coll’ aiuto delle. matrici; e, per questo 
(XV è chi pensa esser per il meglio di pagarli tutti, 
‘ anzichè rovinare tante persone: intanto n’ è so- 
spesa la circolazione e. chi li ha se li tiene, Anche 
nella moneta si sta in guai, e specialmente nei 
“ papetti (fr. 1 c. 7) fra i quali ne girano moltis- 
simi falsi che malamente si distingono dai buoni 
pel conio e pel suono: solamente pel peso $i .capi- 
scono da chi ha mano esercitata. Insomma abbiamo 
una soma di guai ‘in grazia di questo governo di 
partigiani non tutti innocenti.. Si. può dire da vero: 
Beato l’angelico Pio IX che si gode e tripudia nelle 
‘delizie dol Vaticano | _ 
© Il discorso recitato dal nostro sperato re Vittorio 
“Emanuele, è giunto a Roma gradito ‘ai cittadini, 
‘benchè non ci lasci veder da presso la desiderata 
‘mostra liberazione. La prosperità del regno, l’asso- 
‘ damento della monarchia italiana e il gagliardo e- 
sercito ci sono arra d’avvenire glorioso, perchè son 
‘fatti, 6 i fatti approdano meglio delle parole. Sola- 
«mente quel passo che fa allusione a convenzioni 
| militari colla Francia per metter riparo ai briganti 


N 


che da Roma escano e tornano, pare a noi che ab- 
| biamo esperienza di queste' cose e ci troviamo nel 


“covo della réazione; non essere altro ‘che speranze 
d'impossibile compimento. Ricordiamoci che i fran- 


‘.cesi ‘al servizio di Rora non misero mai le mani 


nè: peri «diretto ne: per indirette, nelle faccende di 
quel-governo, e che; mai ;non iscemarono neppur 
per ombra.le prerogative del principato del papa. 
Se di per. sè e di concerto colle milizie italiane 
della frontiera fermassero briganti è li consegnas- 


‘ sero agli italiani senza l'intesa de'governatori ro- 


mani © de'delegati apostolici delle provincie, ve- 
dreste scandali interminabili. Prelati, cardinali e 
papà assedierebbero il comandante francese; il 
nuuzio a Parigi se ne querelerebbe con S. M. e i 
preti la vincerebbero. Vi soggiungo che i francesi 
non mettono bocca sui comandi di Roma e sugli 
atti del governo e della polizia : ora immaginate 
che una banda di masnadieri con armi o senza sia’ 
munita di salvacondotto, di Pasqualoni, ovvero ogni 
uomo abbia passaporto pontificio colla clausola ob- 
bligatòria ‘alle autorità civili © militari di prestargli 
‘soccorso in caso di bisogno; i francesi bisogna che 


CRE VARTZII 


000 QUESTIONE POLACCA 
— Si legge nel, Journal des:Debats del 4 giugno: 
Secondo le notizie ricevute da Vienna e che pub- 


@ 
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son proposti di non cozzare 


33 
blichiamo con riserva, il governo austriaco, rispon= 
dendo' alle ultime comunicazioni che gli erano state 
fatte dai.gabinetti di Parigi e di Londra, avrebbe 
‘accettàfa in parte la loro proposta. In seguito a ciò: 

] programma dell'Austria sarebbe proposto a nome 
delle tre*Gorti, alla. Russia, la quale sarebbe invi- 
vitata! a fare alla Polonia le concessioni da esso 
indice du sar è @ ua - fi 
Le tre-Corti continuerebbero ad agire a Pietro- 
burgo, ciascuna per conto proprio. e con note di- 
slinte. 

Se la Corte di Pietroburgo fosse disposta ad ac- 
cettare il programma delle tre Corti, come si spera, 
*lesi'chiederebbe-di sospendere + le» sue «operazioni 
militari, per metter fine così allo spargimento del 
sangue, promettendole di chiedere altrettanto ai 
capi dell'insurrezione polacca. 

Gli accordi. che verrebbero quindi stabiliti tra il 
governo russo ed i polacchi. sarebbero. confermati 
dalle otto potenze che hanno sottoscritto gli atti del 
congresso di Vienna, in una conferenza che si riu- 
nirebbe esclusivamente a quest’uopo. 

ef 


IMPOSTE INDIRETTE 


Nel mese di aprile i fproventi della Direzione 
generale delle gabelle furono i seguenti : 


1862 
Piemonte L. 5,120,994-93--» 45717,518 22 
Lombardia a. 2,449,881 93 4 2,454,581 66 
Emilia «1,586,494 BA e 1,623,729 99 
Umbria e Marchea - 758,773 08 « » 738,176 91 
Toscana « :2,072,360.67 « :1,896,099 75 
Napoli « 8;750,709 52 « 8,742,393 30 
Sicilia «00 758,204 73 764,402 82 


{Lo :16,497,419 40. » 15,935,902 65 

Ne risulta l'aumento di L. 561,516 75. 

I rami:che aumentarono maggiormente sono : 

I tabacchi per L. 484,651 06 

Y sali « 257,777 64 

Le polveri « 58,422 38 

Per contro le dogane presentano una diminuzione 
di L. 269,785 45; che, come nel.mesé precedente, 
proviene dalla cessazione: dell’esportazione dell'olio 
nelle province del. Mezzodì, esportazione che nel 
mese' di aprile 1862 aveva prodotto ‘alle. ‘dogane 
L. 950,254. 

I proventi dei quattro p 
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1862 
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rimi mesi sono : 
L. 62,391,842-37 
: « _59,751,630 20 

Aumentò ‘' P. L. 2,640,212 17 

Gli aumenti principali sono: 

Tabacchi per L. 1,796,841 02 

Sali « 1,431,799 89 

Dazi consumo «270,047 08 

Le dogane diedero la diminuzione di L. 960,049, 
cosicchè se avesse a giudicarsi de’risultati de’primi 
quattro*mesi a tutto l’anno, le previsioni det  bi- 
lancio rispetto ‘alle dogane sarebbero eontrariate 
a danno delle finanze. Ragione questa di’ affrettar 
l'approvazione delle leggi di finanza che debbono 
accrescere in modo sicuro le rendite dello stato. 


«a 


sufi, 
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AFFARI DI GRECIA 


Si legge nella Patrie del 4° giugno: 

Le tre potenze protettrici della Grecia hanno in- 
dirizzato a Monaco rma comunicazione recente, 
collo scopo d’invitare il governo bavarese a far 
conoscere le proprie intenzioni specialmente su'la 
questione di sapere se mantenesse i termini della 
sua protesta fatta hello scorso mese d’ aprile. Nel 
caso contrario la corte di Monaco sarebbe stata in- 
vitata, a farsi rappresentare nella conferenza di 
Londra. 

Risulta dalle nostre informazioni che la Baviera, 
invocando le stipulazioni del 1832 e i diritti che 
ne.derivano per la. casa di Wittelsbach, non ha 
creduto opportuno di dipartirsi dalle sue anteriori 
dichiarazioni. Ù 

Per conseguenza, la conferenza di Londra, com- 
posta, com’ è noto, dei plenipotenziari della Pran- 
cia, dell'Inghilterra e della Russia, si è riunita il 
27 ed ha firmato un secondo protocollo. Questo 
protocollo che, porta la data dello stesso giorno, 
constata che nell’tnteresse europeo conviene di pas- 
sar oltre e di provvedere alla vacanza del trono di 
Grecia, 

Questa prima difficoltà essendosi risolta di co- 
mune accordo, tnito permette ‘di sperare che le 
altre difficoltà ancora esistenti, sovratutto per ciò 
che concerne la Danimarca, saranno fra breve de- 
finilivamente appianate. 
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AFFARI DI TURCHIA 


Nella seduta del 29 maggio della Camera dei 
comuni in Inghilterra il signor GREGORY chiamò 
l’attenzione della Camera sulla condizione della Tur- 
chia e dei paesi a lei soggetti e parlò a lungo 
sulla politica adottata dai ministri di S. M. nel 
sostenere un impero che è nell'ultimo stadio ‘di de- 
crepitezza e decadenza. L'on. signore conchiuse 
il suo discorso domandando i documenti relativi 
alla Tarchia. 

Il sig. BAILLIB COCHRANE censurò le spese del 
governo turco accennando come le sole spese per- 
sonali del sultano superassero i‘9 milioni all’anno.Egli 
disse non desiderare in alcun modo che la-Turchia 
dovesse perire, ma sostenne il diritto che ha l’In- 
ghilterra di domandare in qual modo fossero stati 
adempiùti dal governo ottomano gl'impegni con- 
\tratti colle popolazioni cristiane. Egli terminò ma- 


nifestando la sua - opinione. che. l'Inghilterra non | 
.| dovrebbe menomamente intervenire negli affari 


della Turchia, tendendo il nostro intervento ad in-- 
‘debolirla, anzichè a fortificarla. ; 
(5 LAYARD (sottosegretario. degli ;affari. esteri). Si- 
gnori, io ammetto l'importanza. della discussione 


s 


suscitata dal sig. Gregory, ma non posso occultare 
la mia opinione che le notizie date dallo stesso si- 
.gnor. Gregory sulla storia pelitica della Servia e 
sulle obbligazioni contratte dalla Porta verso le 
popolazioni cristiane siano inesatte. La Porta, o si- 
gnori, protesse i popoli della Servia contro il loro 
proprio governo, non temendo ‘d’incontrare forse 
suna: guerra colla Russia per difendere i diritti di 
‘quelle’ popolazioni. Nel-1861 le misure prese dalla 
Porta furono la conseguenza di violazioni di trat- 
tati. per parte del principe di Servia e di attentati 
d’opprimere la libertà popolare di quel paese. La 
insurrezione di Belgrado non si deve, o signori, 
attribuire al- governo-turco;Prima»ancora del bom= 
bardamento, cui nessuno può certamente giustifi- 
care, le abitazioni dei turchi furono saccheggiate, 
ed i loro abitatori, uomini e donne, rimasero. vit- 
time degl’insorti. La condotta dei turchi riguardo 
alla fortezza di Belgrado ed al mantenimento della 
loro: autorità: in quel paese: non può quindi in al- 
cun modo essere. soggetto di censura e disapprova- 
zione. La politica dell'Inghilterra verso la Servia 
fu una politica identica a quella adottata verso la 
Grecia, 

Il governo di. S. M. consigliò. al principe. Mi- 
chele di non impegnarsi iu una guerra contro la 
Turchia, ma di migliorare il suo paese ed agire 
conformemente ai bisogni ed ‘alle esigenze de’ suoi 


sudditi... L'indipendenza della; Servia dalla Turchia: 


non era che l’assoggettamento d’un altro stato alla 
Servia. Se la posizione della Valachia, Moldavia e 
Montenegro rispetto alla Turchia era una posizione 
difficile, il. mantenimento dell'impero turco. non 
cessava pet ciò d’essere per loro di prima neces- 
sità. Le relazioni date dal signor Gregory intorno 
alle condizioni della Turchia sono infondate. Nè 
con ciò voglio dire, o signori, che i. popoli soggetti 
alla Turchia non abbiano motivo d’essere scontenti 
del loro ‘governo, ma non si può perciò sostenere 
ch'essi siano le vittime d'una oppressione ridotta 
a sistema. 

A prova di questa sua asserzione,.il sig. Layard 
legge le relazioni dei consoli d'Oriente ed altri pri- 
vati documenti dai quali apparisce che il governo 
furco. non è un governo oppressore o tiranno, ma 
un governo oltremodo, liberale, avendo promosso in 
quei paesi, più che qualunque. altro stato, ogni 
specie di coltura e quella specialmente del cotone. 

Per quanto spetta alle finanzè della Turchia, io 
non ho che ad accennare alla relazione fatta a tale 
riguardo da lord Hobart, la quale contiene le prove 
le più palpabili del vivo desiderio del governo 
turco di assestare le:sue finanze. Diminuire le im- 
poste, accrescere il benessere delle. popolazioni a 
lei soggette, dare un forte impulso ad ogni sorta 
d’industrie e di produzioni, ecco 0 signori, lo scopo 
propostosi in queste circostanze dal governo turco. 
Questo governo lotta oggidì con mille difficoltà, con 
mille imbarazzi; noi non dobbiamo intercettargli la 
via alle proposte riforme; l'interesse dell’ Inghil- 
terra e dell'Europa in generale esige invece, o si- 
(gnori, che noi gli diamo sinceramente il nostro ap- 
poggio affinchè esso possa sfidare le mene degli 
inimici che meditano la sua rovina. 

Contro il discorso pronunziato ‘dal sig. Layard 
pazianono quindi i signori Maguire, Seymour, e 

cott, 

cospen. La Turchia europea ha una popola- 
zione di 15,000,000 d’ individui de’ quali soltanto 
tre o.quattro milioni al più, son -maomettani, gli 
altri son tutti cristiani, Ora la questione è di sa- 
pere se noi dobbiamo agire nell’ interesse di una 
piccola minoranza di musulmani o nell’ interesse 
de' cristiani. Mentre noi parliamo, 0 signori, un 
cristiano non può deporre in giudizio contro un 
maomelttano, (Sensazione). 

La conseguenza di questa condotta per parte dei 
turchi si è che i. cristiani sono sempre più: scon- 
tenti del, governo turco e tentano quindi di disfar- 
sene. Le finanze in Turchia sono esauste, la giu- 
stizia è quale era 500 anni fa, 1’ elemento turco 
diminuisce, mentre il cristiano aumenta. continua- 
mente. Si disse che la Turchia ha molte naturali 
risorse. Ciò è vero, ed è per l'appunto una gran 
prova della malvagità di un governo che non sa 
valersene in alcun modo. 

Dopo alcune parole del cancelliere dello scac- 
chiere che ripetò gli argomenti addotti dal signor 
Layard contro l’interpellanza del signor Griffith, 
questi ritirò la mozione, 


Interno 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 2 GIUGNO 
Presidenza Cassinis 

La tornata è aperta alle ore 1 1% pom. con la 
lettura. del verbale della seduta di ieri, che viene 
approvato. i nba 

Si legge il sunto delle petizioni, alcune delle quali 
vengono dichiarate d'urgenza. 

Si dà lettura di una lettera del deputato Ranieri, 
con la quale questi protesta contro il modo con cui 
ieri si: procedette. alla votazione sull'indirizzo. 

PALOTTA si associa a tale protesta sostenendo 
che ieri la Camera non era in numero. 

CHIAVARINA contesta il diritto arrogatosi dal 
preopinante di decidere che la Camera non era in 
numero dopochè la presidenza ha dichiarato che 

! sì, come ieri ha fatto. — 

LAZZARO trae argomento a sostenere che ieri 
la Camera non era-in numero dalla circostanza che 
‘ la votazione a scrutinio segreto sui due progetti di 
‘ leggo, stati ieri dalla Camera approvati, fu.ripor- 

tata va quest'oggi. ..;--} vi; otia ih te, 

LANZA. Quando il presidente della Camera ha 


! militare territoriaie di Rimini; 


us $ 

pronunciato, nessuno può revocare indubbio T'as- 

| serzione di lui, Il presidente è.il giury, è l’uomo 

| di confidenza della Camera, al quale sì devono in- 
chinare tutti i partiti.) Senza questa; fiducia; senza 
questa deferenza non è possibile alcuna diseussione. 
Noi avremo l'anarchia, e non l’ordine»mella Ca- 
‘mera. (Bene) Del resto “le ‘cose ‘ieri ‘si’ pissarono 
con pieno ordine; con perfetta legalità,“ tefmini 
del regolamento. o È 

PRES. risponde all'on. Lazzaro ‘che la ‘votazione 
da lui accennata fu sospesa: appunto-per dar luogo 
alla lettura dell'indirizzo ; e si sarebbe proceduto 
alla votazione medesima, ‘se la Camera dopo.l’ap- 
provazione dell'indirizzo si fosse conservatavin nu- 
mero. 

Alcuni altri deputati della. sinistra prendono con- 
fusamente la parola, mentre da altri banchi sì in- 
voca la chiusura; : echo 

Questa finalmente è adottata. 

Si comunicano ‘alcuni omaggi: 

Si accordano parecchi congedi; e le chieste di- 
missioni al depu'ato ‘Isidoro ‘Del Re per causa di 
malattia. Ma 

Si comunica .una-lettera del-sindaco di Torino 
con cui questi previene la Camera the resta ‘a di- 
-sposizione dei membri:della medesima %il‘paleò del 
municipio alle corse. di, cavalli che si: faranno in 
Piazza d'armi in occasione della festa nazionale. 

Si comunica il risultato ‘della votazione ieri fatta 
dalla Camera per la nomina di' parecchie: Commis- 
sioni. Ne diamo il risuliato-a- piedi di: questo.reso- 
conto, Domani si rinnoverà la\volazione pet la no- 
mina di quei commissari che non riuscirono eletti 
al primo giro di sorutiniò, - > oto lit DI 

«GRECO L. presenta un. ‘progetto .di leggè che 
viene rinviato agli ufficii perchè ne autorizzino la 
lettura. , I 

Essendo all'ordine del giorno la ‘discussione del 
progetto di legge per modificazione della tariffa dei 
prezzi dei sali, Giovanni Pietro Pescatore e Adolfo 
Chappon fondatori e rappresentanti della Compagnia 
delle saline di Sardegna hanno ‘inviato alla presi- 
denza della Caméra: perchè. ne sia fatta !.Ja. distri- 
buzione fra i deputati; un ‘opuscolo contenente il 
parere legale degli avvocati P. €. Boggio, V. M. 
Miglietti, G. B. Cassinis, GF: Galvagno ‘per la 
detta Compagnia delle saline di. Sardegna. 

Si passa all'ordine del giorno, il quale porta per 
primo la votazione per scrulinio: segreto sui due 
progetti di legge ieri ‘approvati dalla Camera; l'uno 
dei quali risguarda una maggiore:spesa pel ‘censi- 
mento della popolazione ; l'altro una; spesa per sus- 
sidi all'emigrazione italiana. Si procede pertanto 
all'appello nominale; secondol'ordine | del‘ quale i 
deputati. depongono le loro palle, nonchè in un'al- 
tra apposita urna Ja-scheda.-per la nomina. della 
Commissione incaricata di proporre alla Camera un 
regolamento definitivo. k 

Sul dubbio che:la-Camera sia in numero; sî pro- 
cede anche al contro ‘appello, dal quale risulta 
diffatti che non è in°numero legale. ; $ 

La ‘seduta perciò -è sciolta alle 2/12; 

Il nome degli assenti verrà stampato nella: Ga:- 
setta Ufficiale. 

Domani seduta pubblica al tocco. 

Si rinnoveranno le votazioni surriferite. 


rc 


et aginii 


La Camera. elesse .a commissari per la sua  bi- 
Hlioteca i deputati Baldacchini Saverio e Vegezzi 
Ruscalla Giovenale. 

Al dissotto della maggioranza ottennero i mag- 
giori voti i deputati Cavour, Coppino, Macchi e 
Tenca, È . : 

Manca <il terzo' membro, per eleggere il quale 
domani si rinnoverà la votazione. 

A commissari per la sorveglianza  dell'ammini- 
strazione del debito pubblico riuscirono eletti, a 
maggioranza assoluta di voti i deputati Vegezzi Sa- 
verio con voti 129 e Busacca Raffaele con voti 122 
sopra 206 votanti, 

Quelli che al disotto della maggioranza cttennero 
i maggiori voti furono i deputati Poerio, Saracco, 
Pasini, Crispi, Audinot. ; 

A membri della Commissione . per l'esame dei 
resoconti amministrativi nella votazione ottennero 
la maggioranza assoluta i deputati Lanza, Monti- 
celli, De Blasiis, Depretis, Morandini, Michelini, 
Cavallini, » 

Ne mancano ancora tre. 


NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta Ufficiale del 2 
giugno contiene : 

1° Un decreto, in data del 24 maggio, che de- 
termina i compensi da darsi agli impiegati. dipen- 
denti dai ministeri dell'interno, delle finanze, di 
grazia e giustizia, dell'istruzione pubblica, dei la- 
vori pubblici e di agricoltura, industria e commer 
cio, quando siano trasferiti da una ad altra sede 
permanente. 

2° Alcune nomine e promozioni nell’ ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro. x 

3° Le seguenti nomine e disposizioni nel perso- 
nale degli ufficiali generali e superiori : i 

Vialardi di Verrone cav. Augusto, luogotenente 
generale, comandante generale la divisione militare 
territoriale di Catanzaro, collocato in disponibilità 
dietro sua domanda ; vi 

Biamonti cav. Antonio ,, maggior generale , co- 
mandante la brigata Valtellina, trasferto al comando 
della brigata Pavia; © “© S 4 
. D'Ayala cav. Mariano, maggior generale coman- 
dante la brigata Reggio, nominato comandante ge- 
nerale la sotto-divisione militare territoriale di Cal- 
tattibaettà;atitità saio paesino EE: 

Boldoni cav. lo, maggior generale in di- 
sponibilità, comandante la guardia nazionale ‘di 
Bologna, richiamato-in servizio e nominato contem- 
sporaneamente comandante «gen, ila sotto-divisione 


comandante il.27 


> rete 


nello comandante 


RR RE E, 
cav: Ludovico , ; colo! 
il-43 reggim. di fanteria, nomin: 
brigata: Acqui; liege ia inch 64 
+ Bonardelli cav. Edoardo, colonnello..comandante 
il 8 reggim. di fanteria, nominato comandante la 
brigata Reggio. fr 8 
i congasigtio dell'imposta fondia- 
rim. La Gazaolta.di Genova del 1° reca: 

«deri: radunavansi..nella..città. di. Novi-Ligure. tutti 
i sindaci del circondario pet deliberare.intorno.alla 
rappresentanza, da farsi al governo ed al parlamento 
per la proposta. legge del conguaglio dell'imposta 
fondiaria. , — : 

Strade ferrate. Leggesi nello stesso gior- 
nale pure del 1°; 

Una riunione assai interessante tenevasi ieri a 
Novi :' l'assemblea.» dei .rappresentanti. .il. consorzio 

‘’dèî variî comuni interessati ‘alla costrazione di un 
‘tronco; ferroviario che congiunga Ovada alla sta- 
zione della ferrovia a Novi. 

In questa radunanza fu deciso di far intrapren- 
dere gli studii, deliberando di affidarne l’incarico 

vall'ingegnere, Ferrari .e.designando i fondi per le 

8pese occorrenti in:tali studi, 

.. Notizie setitheo, Lo stesso giornale del 1° 
‘ha cattive -notizie» sull’allevamento. dei, bachi nei 
circondari di Novi e Tortona, 

Le riuscite si numerano appena per eccezione. 
Si calcola che.il danno. pel-solo circondario di Novi 
si avvicini ad un milione di lire. 

Fulmino. — Leggesi.nella Gazzetta dell Um- 
bria del:81 maggio: 

Nel giorno 18 maggio verso le 3 112 pom. nel 
soppresso: convento .di S, Francesco in Giano di Mon- 
tefalco scoppiò un fulmine nel campanile della 
chiesa e ‘rovinollo; poi ‘guizzato nella chiesa sotto- 
posta guastò la gradinata dell’altare maggiore, di 
là poi penetrando nell’attiguo: corridoio del convento 
investi un frate per nome» Stefano . Callopicchione, 
il quale ne. restò. morto. immediatamente. 

Arrosto -d’un. malandrino. — La 
Gazzetta dell'Umbria reca in data di Perugia 31 
maggio i > 

La sera del.17 : corrente le«guardie:di pubblica 
sicurezza resavansi alla casa di tal Luigi Tifi, so- 
spetto di furti, aggressioni ed altri delitti. Fu bus- 
sato alla porta di ‘quella casa per replicate volte 
senza che alcuno venisse ad aprire. È da notare 
peraltro che nell'interno sentivasi grandissimo ru- 
more di gente, come di persone che corressero ad 
occultarsi 0 fuggite. Le guardio di pubblica sicu- 
rezza, appostaronsi allora a modo da impedire l’'e- 
vasione. Pochi istanti» dopo un terribile scoppio u- 
scla ‘da quella casa, ed alcuni colpi di fucile si u- 
divano misti a strida femminili, e vedeasi crollar 
finestre 6 cader vetri fracassati, e crollar mura, 
come se fosse ‘stata esplosa una mina nascosta nelle 
fondamenta di-detta casa. Finito simile fracasso e 
trovato agio di entrare, le predette guardie trova- 
rono fra i rottami steso e quasi sémivivo un uomo, 
che era lo stesso Tifi, cercato dalle medesime, ela 
moglie che stavagli accanto. Le cose surriferite e- 
rano avvenute per uno stranissimo caso: perocchè 
il Tifi non appena si. avvide che la forza era ve- 
nuta a bussare alla porta, di casa sua, anzichè a- 
prire si era dato a nascondere alcune armi che 
esso aveva, ma. nel far ciò tenendo il lume inmano 

, &vvenne che la ..fiamma : di questo s'appiccasse ad 
un grosso pacco di polvere ch'egli avea, e che que- 
sto pacco scoppiando, lo colpisse, lo gettasse a ter- 
ra, 6 che da tal caduta avvenisse poi la esplosione 
di due pistole ch'egli aveva indosso, Queste difatto 
furono rinvenute tra le ‘macerie unitamente ad un 
lungo coltello: a molla e'sequestrato dalla forza. Il 
Tif, cui-furono prodigate le-debite cure indi a poco 
rinvenne dal suo. letargo, e.benchè dipelato il viso 
© la testa, ciononostante + non: sofferse lesioni gra- 
Vissime. Orà è desso nelle carceri di questa città 
e sottoposto al giudizio dei tribunali. 

Incendio. Nella notte del % maggio scorso, 
il teatro Camurio di Fabriano (Marche) venne di- 
strutto dalle fiamme, Si rappresentava in quella 
sera l’opera di Verdi Un ballo in maschera e quando 
lo spettacolo era giunto al terzo atto, per solo ac- 
cidente si appiccò il fuoco ad un scenario mentre 
veniva messo in opera dal macchinista, In un lampo 
il fuoco si comunicò agli altri, e quindi al telone, 
il quale, cadendo, lo attacodò anche alle quinte; 
talchè messo tutto a fiamme il’ palco scenico, si 
resero inutili»gli sforzi di due reali carabinieri, che 
vi si trovavano, è di altre persone accorse ad e- 
stinguerle, reed “ 

Crescendo con, spaventevole. rapidità lo. espan- 
dersi di esse, venivane investito l'architrave, che 
dopo brevi istanti cadeva, traendo seco la volta, 
per cui, fattosi pi largo l'ambiente, e più poderosa 
la pressione dell’ aria esterna, in men che si dice, 
il recinto intero divgniva preda dell'elemento di- 
voratore. nate: 

Il Corriere delle Marche del 1 giugno, aggiunge 
esser stato ventura che non fosse numeroso in quella 
sera il concorso degli spettatori; lo che agevolò la 
uscila di tutti, senza l'accumularsi di quelle disgra- 
zie che nell'ansia tremenda della situazione pro- 
ducono il più delle volto i più funesti episodi di 
tali avvenimenti. . 

Archeologia. È già qualche secolo dac- 
chè gli archeologi si occupano a scopnir la ve- 
stigia dell antica città del.Friuli, Aquileia, distrutta 
da Attila Leggiamo ora nel Bollettino degli atti della 

' Società ‘egraria di-Gorizia che di questi giorni i 
relativi studi archeologici vennero coronati d’ un 
oltimo risultato... .. .. Ò 

Il direttore. del museo..imperiale di Vienna, si- 
gnor Steinbiichel, coll’aiuto delle importanti. indi- 
cazioni del signor “Zandonati segnò questi dì sopra 
luogo i punti cardinali che dovevano portare alla 
luce le. circonvallazioni. dell'antica Aquileia, e. gli 
scavi praticati fecero precisamente © indubbiamente 
conoscere le mura che chiudevano quella città in 


“quadrato di quattro miglia. ossia 4000 passi. ro- 
‘ mani, mostrarono le porte e le torri, l'acquedotto, 


| l'anfiteatro, i granai, il tempio dedicato alle 12 deità 


; dell’anno, la strada Gimina conducente al ponte di 


© la Pieris, e l’altra conducente a Roma, i sepolori 


fuori delle mura; e altri ‘interessanti. edifizi. Fu 
rilevata la cerchia. più ristretta che il patriarca 
Popone fece erigere colle scavazioni a difesa della 
città, nel'1028, ed ora:sta' sollo mano esperta il 
piano topografico della. pianta di questa. città per 
esser reso di, pubblica ragione. 

——Si -legge-nell’ Indipendente di Napoli del 28 
maggio: 

In una proprietà del barone Belelli vicino a Pesto 
venne disotterrata, nella scorsa settimana, ùna ma- 
gnifica statua greca in marmo. 

Speriamo di veder presto nel nostro museo que: 
sto novello avanzo dell’arte antica. 

Una festa in uaa Casa ‘di salute. 
— Nell'ultimo giorno dello scorso maggio si è falta 
la solenne apertura della Casa di Sanità. istituita 
dal cav. dott. collegiato Maffoni nel già convento 
della Novalesa presso Susa. 

Concorsero a tale inaugurazione ben più di trenta 
medici colà recatisi dalla capitale, e dalla ‘città di 
Susa. i 

Eranvi pure intervenuti alcuni funzionari primari 
del ministero dell'interno, a cui spetta la sorve- 
glianza sugli stabilimenti di tale natura. 

L'adunanza fu rallegrata da poesie, e dalla mu- 
sica, e si decretò dal consesso di porre: in una 
delle ‘principali sale del sontuoso edifizio una la- 
pide, che comiemori tale avvenimento. 

Concorre col dottore Maffoni alla direzione. della 
casa, posta in magnifico sito, l’ egregio dottore 
Cesano. 

L’inno di Garibaldi. 
Palermo del 29 marzo reca: 

Iersera la banda musicale destinata ad allietafe 
la piazza Fieraveechia, ove fu collocata’ la statua 
di Palermo, alle ripetute inchieste del popolo per 
suonare l’inno di Garibaldi, invece rispondeva con 
altra musica che fu fischiata, al che le guardie di 
sicurezza processero allo arresto di quattro. indi- 
vidui supposti turbatori. La faccenda stavasi imba- 
stardendo, dacchè gli astanti volevano liberare gli 
arrestati dalle mani della questura, quando tra 
questi il più ardito ch’erasi un po’troppo pronun- 
ziato fa raggiunto da un uomo di sicurezza da cui 
gli fu ‘intimato Io arresto con la pistola alla mano. 

Ciò non pertanto l’inno fu suonato, e la sera 
passò nella massima quiete. 

Ferocia d’un camorrista. Leggesi nel 
Popolo d'Italia in data di Napoli, 29 maggio: 

Nelle carceri della Vicaria accadde ne’ giorni 
scorsi una orribile: scena di sangue. 

Un camorrista detenuto in quelle carceri,  infor- 
mato che sua moglie erasi data in braccia d’altri, 
la invitò a recarsi da lui per fare insieme un lieto 
pranzo, dopo aver ottenuto a tal riguardo» il -por- 
messo del custode delle prigioni. Il pranzo ebbe 


Il Precursore di 


giato e bevuto insieme, il camorrista, cavato fuori 
un lungo coltellaccio, detto sfarsiglia, a sangue 
freddo afferrata la sciagurata moglie pel ciuffo dei 
capelli, le troncò d’un tratto la testa dal busto. 

Questo fatto fece agghiacciar tutti d’orrore in 
quelle carceri, anche i più tristi e feroci che pur 
vi abbondano. 

Condanna di un soldato pontifi- 
elio. — Nelle udienze dei giorni 26, 27, 28 e 29 
del Circolo delle assisie di Bologna tenevasi il di- 
battimento della causa del pubblico ministero con- 
tro Prosperi Gaetano detto lo Spirito, imputato ; 
1° di attentato contro la sicurezza dello stato, 2° 
di omicidio volontario , 3° di mancato assassinio , 
&° di estorsione, e 5° di grassazione mancata, 

Un ridicolo tentativo di reazione clericale erasi 
nell’8 agosto 1860 compiuto in Monghidore, ove 
una ciurmaglia insolente, dopo avere insultato ed 
abbassato gli stemmi regii ed emesse grida sedi- 
ziose contro la leva e il Re, innalzava come insegna 
del governo pontificio le armi vescovili sul comu- 
nale palazzo e commetteva violenze contro le guar- 
die nazionali, ed i pacifici abitatori del luogo. Di 
tale fatto ebbe già sin dal 1861 ad occuparsi que- 
sta nostra Corte d’ assisie, la quale condannava a 
varie pene i principali autori di quel misfatto meno 
che il Prosperi Gaetano, che resosi latitante, giun- 
geva a riparare oltre la Cattolica , ove arruolatosi 
fra le truppe pontificie, dimorò fino alla memorabil 
giornata di Castel Fidardo, che disperse in un soffio 
l'esercito e la baldanza de’clericali. 

Dopo ripatriato, il Prosperi uccideva con un colpo 
d'arma da fuoco, la sera del 15 luglio 1861, il 
brigadiere dei RR. carabinieri Giacomo Sundas, 
mentre iva in traccia di lui per arrestarlo ; nel- 
l'ottobre seguente estorceva, mediante reiterate mi- 
naccie, la somma di lire 360 ai fratelli Macchia- 
velli di Boncastello; e siccome nel mattino del 16 
agosto il dottor medico Amato Gamberini era stato 
proditoriamente. ferito da un’archibugiata mentre che 
da Lojano recavasi a Barbarolo , la pubblica voce 
non tardò ad ascrivere al Prosperi anche quel ten- 
tativo di assassinio, essendo a tutti note le minacce 
che il Prosperi aveva più volte mandate al Gam- 
berini, col quale aveva motivo di odio, essendo il 
Gamberini medesimo uno de’ più fermi sostenitori 
del. governo nazionale ed uno di quelli che, nella 
sua qualità di capitano della milizia cittadina, s'era 
maggiormente adoperato a ristabilire l'ordine mò- 
mentaneamente turbato a Monghidore. 

Fatta questa. estorsione, il Prosperi riparò nuova- 
mente nei dominii del papa, di dove fece ritorno 
al paese Îfativo verso Ja metà dei 1862, e nel 31 
luglio di quell’anno, il sostenitore del papa-re, il 
difensore del trono e dell’altare faceasi grassatore, 
ed unito ad' ‘altri malviventi aggrediva sulla pub- 
blica via di Gragnano il sacerdote Baldassare Ste- 
fanelli, domandandogli, col fucile spianato, danaro, 
ed estorcendogli la promessa del pagamento di ol- 
tre a mille lire. ; 

La pubblica discussione compiuta venerdì con- 


luogo; ed alla fine, dopo essersi largamente : man- 


to AT e RSME Zi MPA TNT LITI i La 
i btade pa reiterate arr nr ces 


il quale venìva dichiarato colpevole’ di ‘ quattro:fra 
i cinque capi d’accusa di cui era imputato, esclu- 
sone quello relativo al mancato assassinio del dot- 
‘tor Amato Gamberini. ; 7 

In seguito ‘al quale verdetto, ‘il Prosperi ‘ veniva 
condannato alla pena di morte per la uccisione del 
brigadiere Sundas, commesso mentre egli, come 
agente dell'autorità, ne eseguiva gli ordini (Moni 
tore di Bologna). 

NMialattia. Si legge nella France del 31 mag- 
gio..che. lady Russell, -moglie. del conte -Russell; 
ministro degli affari esteri d'Inghilterra; è-grave- 
mente inferma e la sua malattia desta serie in- 
quietudini, 

Aggressione. L'illustre uomé di stato Fran- 
cesco: Deak, ex-ministro del governo nazionale un- 
gherese.nel 1848-49, di questi giorni corse grave 
pericolo di venire! assassinato. 

Il Pesti Naplo narra che il signor Deak fu at- 
laccato la sera del 23 corrente ‘da quattro masna- 
dieri armati, mentre trovavasi nella Purzia di St. 
Laszlo, nel comitato di Zalad, prèésso un ‘sùo co- 
gnato. Questi trovavasi assente. I servi furono 
chiusi in una stanza e guardati a vista da uno 
de’ masnadieri; un secondo fu.posto.a guardia nella 
corte, e due, penetrarono fino alla stanza in ‘cui 
Deak stava leggendo, ritenendolo per il'padrone di 
casa. Chiesto chi fosse, egli declinò il suo’ nome. 
Allora. gli dissero non avesse alcun timore, chè era 
troppo. conosciuto nel paese. 

Intanto giunse il padrone;.fu condotto:nella stanza 
dov'era Deak, e gli si intimò di dare tutto il suo 
danaro; il che fece tosto. Non contenti di ciò lo 
batterono fieramente e gli legarono le mani dietro 
la schiena. 

Deak diede il suo portafoglio, che conteneva 220 
fiorini; ma non paghi ancora i masnadieri deruba- 
rono tutta l’argenteria, orologi, ecc., nonchè alcuni 
vestiti. L'operazione durò un'ora e mezzo, durante 
il qual tempo uno dei malfattori teneva sempre 
spianato il suo fucile a doppia canna contro Deak 
e il cognato. Uno di loro diede pure il suo nome 
di Hainal Janos. 

— = rr 


Riceviamo la seguente: 
Onoreyole sig. Direttore, 

Nel numero del suo giornale del 30 maggio ho 
letto una corrispondenza datata da Napoli, in cui 
diffasamente si parla delle ragioni che mi hanno 
indotto a rassegnare le mie dimissioni da soprin- 
tendente generale di quella R. Casa. Fra le molte 
cose ivi dette essendovene una più particolarmente 
erronea, io. vengo quindi a pregarla di volermi 
usare la gentilezza di dar luogo nelle colonne del 
suo giornale alla seguente rettificazione: 

L'amministrazione della R. Casa di Napoli ‘non 
fu già l'oggetto di una semplice inchiesta giudi- 
ziaria, ma Densi di una vera e propria istruttoria 
per parte della regia procura al seguito di pretesi 
furti denunziati da un impiegato subalterno del R. 
Sito di Capodimonte. E questa istruttoria, minùzio- 
samente condotta. avanti per oltre tre mesi ebbe 
poi termine con un'ordinanza che dichiarava —non 
farsi luogo a’ procedere ;— non per mancanza 
di prove, come assevera il suo corrispondente, ma 
invece perchè venne riconosciuto dal magistrato, 
dietro accuratissime verifiche, non essere mai stati 
involati gli oggetti che dicevansi derubati; e per- 
chè tanto da tutte le. testimonianze invocate. dal 
denunziante in appoggio delle sue calunnie, quanto 
da tutti i documenti richiesti dal giudice istruttore 
e puntualmente somministrati dalla soprintendenza 
della R. Casa di Napoli, riconobbe.la.giustizia..es- 
sere l'accusa insussistente e priva di qualsiasi fon» 
damento. : ° 

Nel mentre di tanto io La prego, credo non inu- 
til cosa. portare a di Lei:cognizione, che nell’inte- 
resse dell'amministrazione della R, Casa di Napoli, 
allora a me affidata, e per. tutelare. il. decoro. delle 
persone offese dal dènunziante, mossi ‘circa un mese 
far contro di esso una ‘querela di recrimina e diffa- 
mazione. 

(olla lusinga di essere da. Lei favorito,..gli. anti- 
cipo i miei ringraziamenti, e godo di potermi di- 
chiarare = 

Torino, 1° giugno 1863 
Suo: Devotissimo 


Marchese Gioacmno SaLuzzo, | pe 
Azioni: 


CRONACA TORINESE 


Il cielo nuvolato di iersera c' impedì di vedere 
l’annunciato ecclissi di luna. 

Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Givile 
dopo le ore & pom. del giorno 1° fino alle & del 2 
giugno 1863. ” 

Busato Franceseo, d'anni 2, di Venezia ,.mac- 
chinista; Reposi Teresa, nata Baldi,.id.31, d'Ales- 
sandria; Gianolio Vincenzo, id. 52, di Torino , ca- 
pitano neì corpo d’amministrazione; Macciotta Gio- 
vanna, nata Lanzo , id. 53, di S. Paolo (Biella); 
Cerruti Eusebio, id. 61, d'Andorno Cacciorna. 

Più, 6 da 1 giorno ad anni 3. 


Notizie Politiché 


Riceviamo da Rieti 2 giugno il seguente 
dispaccio : 

La sentenza Venanzi non è ancora conosciu- 
ta. Fu sottoposta oggi.alla sanzione del papa... 
Dicesi che Pauri e Fausti siano. stati con- 

i dannati a 20 anni, altri a pene minori, Il 
' giudizio non è esaurito per la parte rl- 


vinceva i signori giurati della‘ reità del Prosperi; è 


«entrato. in una: nuova: fase. In; seguito vai 
di daro. soddiat 


"berazioni emananti da vascovi 


ne nin e D tr 


guardanto reati comuni a tribu 
quisiti. pz ira 

“. Questo nuovo assassinio della 
ha sgomentato gli stessi clericali. 


Scrivono da Berlino in data del 28 maggio 
alla Corrispondenza Scharf di, Vienna: ... 

La sessione parlamentare è .stata; chiusa senza 
che il bilancio fosse neppure discussa.. Il erno 
si è riservata la libertà d’eseguire le leggi finan 
ziarie come crederà più opportuno. Eppore ciò non 
non è conforme alla costituzione e’ siamo vera- 
mente ritornati alla monarchia assoluta. I giornali 
nazionali sostengono che non'si‘fdeve* tentare una 
nuova convocazione delle Camere nel corso dell’anno; 
la Camera dei deputati non: sarà: sciolta‘ <he nol 
gennaio 1864 e poscia si faranno lemuove elezioni, 
dopo che il governo avrà presi dei: provvedimenti 
per ottenere un risultato conforme alle; sue ‘inten- 
zioni. cla 

—_——_ si rn ma 

Si legge nella Patrie del 4° ‘giugno! ip 

Il conflitto sorto fra l'Inghilterra ed il Brasile è 
] replicati 
rifiuti del conté Russell. di dare fazione “ai 
richiami del governo brasiliano , il rappresentante 
del Brasile a Londra ha chiesti ‘e; ricevuti i suoi 
passaporti. , ‘n 


DISPACCI ELETTRICI . 
AGENZIA STEFANI — 

Parigi, 1 giugno. Risultato délle ele- 
zioni. Thiers ebbe 11,112 voti, eletto;. De- 
Wink 9857; Ollivier 18,651, eletto; Varin 9957; 
Picard 417,046; eletto; il generale Perrot 6487; 
Jules Favre 18,655, eletto; Levy. 8;107,.;Gu& 
roult 11,110; Lepelletier 9,525; Cochin.6,655; 
Prevost-Paradol-2;225; Juvencel:650; -Perque- 
sti vi sarà. ballottaggio. î : 

Il Temps annunzia le elezioni di Havin, Si- 
mon, e Darimon. *]l risultato del ‘nono cir- 
condario è ancora sconosciùtò. 7 | : 

Parigi, 2. Furono eletti tutti i ‘èandidati 
appartenenti all'opposizione eccetto nel. Vi.o 
circondario pel quale vi sarà ballottaggio. 

Risultato nei dipartimenti: Marsiglia eletti. 
Berryer, Marie; Thiers non riuscì. Ad Aix e 
Valenciennes (Nord) eletti Plichon e Lambrecht. 
I candidati. del governo .furono...eletti.. negli 
altri circondari. A_Lyon,, eletto Hénon. A Bor- 
deaux Lavertujon ebbe 6,992 voti, Cur&6782, 
vi sarà ballottaggio. è i 

Il Constitutionnel annunéi 
rot, Flavigny, Montalembert, Merode, Kerd 
Juvencel,. Décazes ed altri candidati dell’oppo- 
sizione non riuscirono. orione 

Nei dipartimenti trionfarono generalmente 
i candidati del governo. di | 

?Parigi, 2. Il ministro dei, culli. diresse 


una lettera agli arcivescovi e vescovi ché fir- 
marono la consul alia cgii è ioni 
colla quale biasima quest'afto come ‘contrario 
agli obblighi dell’episcopato. e come consti- 
tuente un eccesso di. poteri in faccia allo.stato. 
Il ministro dice che il governo: è fermamente 
risolto d’impedire d’ora ‘in avanti lav pubbli- 
cazione mediante la stampa di tuite le. deli- 
riuniti 


topa alt 


qj 


5) Bar- 


lègale autorizzazione. SA uf AI 
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4 IN RIMINI Vafrne deviante e Gs A Pario; PIREO 

È Questo vasto stabilimento verrà aperto «ddpo la metà de eni giugno. E PINO:ALL e-(U!* Parmacistas: a ALTO] dello in realtà di snperiores Esso 
sso è stato nuovamente accresciuto. Vi si trovano bagni  caldi.e. freddi | griaristaro malatiloldi portòsnle!‘sorofole red alt a i iù K 

È È a i 3 È ì pa À } "le! re malattierlinifatiche;;îl pallore e la flacidità delle carni, la mancanza .di-ap- 

si di E ci UDO di delee gi inoltre Fire idrop RUGHE PL AFegerione, Ri; petito,. e rigenera la cli Apa purificando il sangue. In una parola ai più potente ‘dei depurativi “conosciuti. Esso non 

îminî è eongiunto con l'alta Ifalia per. mezzo della ferrovia Bologna-Ancona- | cagiona. mai. disturbi ‘allo ;stomaco, nè agli.intestini. come il joduro di potassio. eil jodure:dì ferro, 0; s1 amministra. colla più 

Milano-Torimò; eee.) “ha jquattierti ammobigliati. Dirigersi franco al signor | grande, efficacia ai ragazzi soggetti ad umori ed all’ingorgamento delle ghiandule. Il dottor Gazenave dello, spedale di San 
&chille‘Merni ‘in ‘Rimini, Luigi, a. Parigi, lo raccomanda in particolare nelle, malattie della pelle, unitamente. alle, pillole che portano. ? suo rome. 

‘© Rimini, l'‘giugno ‘1863. I Proprietari: :_Agente commissionario in Italia D. Moxpo,. Torino, via dell'Ospedale, n. 5: Napoli, stessa Casa, stra RA} AT 208. 


endesi' al mimuto in Torino nelle farmacie Bonzanîi, Depanis; e dai principali farmacisti d'Italia. — Prezzo L. 6: 


Nel Negozio GIUSEPPE VERGNANO NON PIU” MEDICENE.' frgdbe 
DI Berra ì Fiore Agrit di GA via'S: Maurizio, n. 2, Torinò, Perfetta salute ricuperata senza medicine; nè purghe, ‘18 spese. 
intore re stampatore:»inrogni genere-dì stoffe. Fa fondi a.scialli e sciarpe Ci imimiteni 1 
turche e-di bardgo in nero; neon senzavrecare il minimo dantio' al bordo: VENDITA DI SEME BACHI 
Stampa;-abiti:;; beduine: mantelletti:; ecc. ‘a ‘imitazione di ‘ricamò in 


varii colori; come: pure «tappeti ;dii tavolase! soppedani di ‘tela. Precisione facoltà ci par Rab di pagaro 11 pome LA REVALENTA ARABICA DI | BARRY 


artitanti di pagare il seme o 
nelilavoro © modico .prezzo {#,.10 l’oncia, giunti. i.bachi.al 8°. stadio, di. LONDRA 
î 1 toga i Tec ttGtoaGÈ[;;: limba stive 
“Ricapito'» Torîfioy via Borgonuovo, n. 54, allo scalo dell’Omnibus. sconomissa millo volte Hi 1uo presso in'altri‘risiadi’‘e'{gnarisco radicalibbnte dalle sa 


CURA. RADICALE E PRONTA | digestioni (dispepaia), gastrite, gastralgie, costi 
STABILIMENTI IDADTERAPILO IN VOLTAGGIO 


pazioni coniche, î dole; ventosità, 
diarrea) gonfiamento, grane di tosta, palpitazione , tintinpio archi ict, 2-41 
ros icpr 1 (presso» Serravalle Scrivia)! 


sensa mercurio nauseò e'vomiti; ‘dolori, ardori; granchi e spasimi di #\omzeo, oga dino LI 
CON SORGENTI D'ACQUE' MINERALI 


delle rmalattiè veneree, polluzioni, put. Ipsonale: A0088» pista; Arenella, {tisi fesenatiantò eno pin a Hr 
itnbiatàri F a " i ento, , gol ,,; CALATTO, CONI i, né ) » 
aficage dal gf suealino cdi "38 viectino mancanza di reschozza 5 d'energia nervosa. È acebe 3 Figline pu Gisione pa cr 
“‘"° ‘diretto dal;Dottore Cav. &, EB. Bomanengo..;,}., 
Rimane: ‘aperto dal 15 maggio 'al'20 ‘ottobre. 
Per schiarimenti o consultazioni medichsrivolgersi al Direttore in Voltaggio, 
Carico calare co ani rara nnt 


pre bambint e' fanciulli debott 

anni, di G. FERRUA, dottore in medicina, n : | a 
È : " EstRATTO DI 58,000 avaniaroni: N. 38216; là ‘signora ‘marofiesa ‘de Bréhian, di'P: di sette 
etc. autore delle seguenti opere: nomi di terribile mal di nervi, insonn ilinsosia e disgusto: della vità —N. 50 b ipigno; 
e Declezi 

farete ae ne 2° Le Dr: 
morresi QPERE KNEDITE 
DI MESSER 


Dolle malattio vemerce, pol- | duca de Piuskow, maresciallo di corte d'una gastrite — Ne,50446, jl sig. conte $imart 
: FRANCESCO GUICCIARDINI 


luzibni etc. Ta edizione. Unvolume L: 3. | pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutte le sue, concoraltanti miserie nervose, 

L'àneora per la impotonza e pei | tessimi, granchi, nausee, dolori ni eo ; fra le/spalle — Ni 47434; E: Jacobs di A0canni d, 
9 di CYIC LT M , Cri/249 ma goa e 
Un quarto" grosso volume’ è messo.in vendita a Fr 42. Il pfezzò dei primi 
tre volumi:8'di fr. 8 40‘ciascunoò; il volume, primo rion si rilascia fuori di col- 


sin: sO Ly îerribile mal di nervi, indigestioni, eruzioni, convulsioni, malinconia — N,,49843, Maria Joly, 
fiori bianchi. Un volume L. 3. 16à, | dì costipazione ì a, losse, fiatulanza, spasimo e nausee di 30.a 
Hvoroamico dell'umanità. |. N, 56312, il capitano Allen, d'épilessia — N, 86418, 1) dottor granchi; spasimi, 
lezione!=— Dirigorsi all’ùmico deposito presso il sig. G.'U! Magherini; n. 17, via 
Guicciardini; Firenzéyton'lettera affrancata‘é vagliti postale equivalente, dietro 


Unevolume Li 3. cattiva. digestione 6 vomiti.giornalieri — N. 51528; Mi. W.Palching; di emorroidi N; 441408, 
cui saranmo eseguiteleicommissioni franche di portò per tutto 11 regno d’Italia, 


mmolane 


3: < 


indigestione, nevralgia, asma, 


dI È Ò 
colo.:2 edizicne.L vol. L..8 polmonare, con tosse, vomiti, costipazione. e sordità di 25 anni — N, 48 3 OrA COM, 


la' 
v îessa di ‘Castle Stuart; dinove anni d'irritazione orribile ‘df'nervi Sohe và Ta mento — 
. Del Magnetiamo. 1 vol. L. 1. | x, 44846, il signor:arcidiacono Alet. Stuart, di tre anni di terribili forinenti;di nebyb, di rome 
Della gotta. Un opuscolo, L. 1: ‘| matismo acuto,insennia è disgusto: della. vita = N; 45810, M. G;. Hen SI acrofole = N, 
Via S. Francesco di Assisi, corte di | 19619, Madame Woodhotise, di nausee e vomiti durante gravidanza — N, #0, Il sig. medico 
rimpetto S. Rocco, portina n. 2, a manò pope pr rio een irritazione di stomaco, chè lo faceva vomitarida 15'a 16 volte 
4 pos $ Fear i tel otto. anni I notaio) iu 
destra; ‘piatiò 2°, Torino, Per la visita in giore garan . i è i 
Lan lle g è DaposIti : Ancona ; A, Sabatini 6 -C.j Collamarini @ Pellegrini:;- Belluigi. (Bar; L, Terni. 
sua casa, dalle ore 10 alle è pom. Si roca |’ Bologna, E. Zar. Bretcia, L. Gaggia. Como, Pisilardh, Lodi, B, Moroni. Firenze, G. Car 
anthe in provincia ‘per consulti. tone, via della Spada, droglilere: e Brown, via Cerliani, 4659. , fratellt Henderson, 
Scrivere frarito? Milano, Zasoni e Barbettai Cesare Bonacina, contrada $, Margherita, 4425; P, Polli; G. Ca. 
mnasio; L, Nava; G., Biraghi: A. Faleiolo: Napoli, fratelli HOrmana 1 argo .del Castello, 73, 
13 e 74: Ginseppe Kernott. Padova, Ronzoni, Parma, Sergio Dall'Aglio.. Pia: n Zancani, 
farm. Torinò, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 34; Gioanni Athino; Gosola, 5 Giuse) 
Vinardi; Depania; via\Nuova; Origila, via 50. Trieste, Zanetti y? farm «> Corso, Wenes 
P. Ponci, farm., è presso tntti i\droghieri e*farmaciati. ì ; 
Casa Banay pu Banar.0 C., 77, Regent-streot, Londra; e 26, place Yondòme, Parigi. 
PREZZI DELLA Mevalciata Arabiom:meiTALIA) 
in scatole .di latta involte in carta» stampata»col sigillo: dela» Casa ; 
senza di che non possono egsere genuine, se i.) 


Della debolezza del ventri- | Madamigella Zeguers, di tisi dichiarata incurabile N, 46270, MU phartae diana consunzione 


BELLEZZA DEI DENTI 
L'ACQUA DIBOTOT fimacita rue 
d’Argenteuil, 35, a Parigi, è sempre senza 
rivale per imbiancare 1 denti, prevenire 


la carie, rassodare lé gengive © profumare 
la béeca.'— Prezzo fr; 2; 


«Rimedio, sovrano:icontro l'asma; la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
i catari bronchiali e. polmonari, le-oppressioni e le palpitazioni nerwose; 
a rancedine ,; i. mali di :denti,;le;.irritazioni dei bronchi e della gola 
21 preparati Matanio alla (raene inglese di P. Pariss, 


28, pi endome, ‘a Patigi, ®8. VERA POMATA DUPUYTREN | t1eanestro del peso di ib, 413. bratta tr, 2,30 Qualità soprafina, FRATE 

. Prezzo della scatola fr. & e 10. if { della. stessa. Casa, di una, superiorità, ed î a LI [ us TI canestro del peso Ap. i PASO 

Agente commissionario per l'Italia D. Moxno, Torino; via dell'Ospedale, n. 8. efficacia riconosciuta per abbellire, con- . . 3 » 47.50 " ik u 580% 
ia È ,Yendonsi nelle prinéipali farmacie, d' Italia: ; servare e rigenerare la capigliatura, — » 1,43 n 66..a ® 40 »,63 » 


Prezzo fr, 5. — Deposito generale in To- 
fino ‘presso l'Agenzia D. Monno, via del- 
l'Ospedale, 1. 5 Vendonsi pure a Milano 
da ‘Zanetti e Biraghi-Ravizza; Genova, da 
Lertora; e nelle: principali città d’Italia, 


81 abbia cura di epitare le false imitazioni avvelenato offorte da gente immorale ssolto nom 
alqnanto analoghi. Sì chieda la Farina di salute RxvaLentA ARazica di DU Barry, munita del 
sigillo Barry ‘du 'Barry e'C., 77, Refgent-strest', Londra, sopra ciascuna ‘scatola, e noù #'àel 
cetti;alenn’altra farina di: salate. S'evilino ivmagarzini: del;comtrdffacenti «e skiriténga in. mente 
che coluì che y'inganna sopra un articolo. non merita la confidenza per alcun'altra mercanzia, 


Vendesi ancho in Torino all’Agenzia D. MONDO, 


ini 


" "TOPICO PORTOGHESE 
». be #0 ROUXEL °) 


52, rue Culture-Ste Catherine; 52, Paris. 


n ———_ e 


MI "di BOUBER 

Fra. i, terapeutici» usati sino al 
giorno d’oggi perdebellare la: gotta; 
nessuno gode l’efficace: proprietà: per 
irc guarir. da. tale malattia, quanto»il 
si ; RR )I: (Effetti ‘tà | Siroppo di Bouhée. I numerosi 
sr ECIALITÀ DE BERNARDINI CHftetti garantiti) aiganta te ne. fanno pie gore 
] essandria, presso Basilio, farm. — 
; t) MEDICINA DI FAMIGLIA Torino; Bonzani s farm. tai Genova, 
Hm n A SIBROPPO , COMPENSATORE, DELLA, SALUTE, | Bruzza, farm. Milano, Zanetti, farm. 

ANTI Lioso E DEPURATIVO DEL SANGUE. Espelle gli‘UMORI ACRI, MUCOSI,, ER- 4 4 


dETiCi) soDAGRICI, BifiuitTaI, ‘eco., è base di Salsapariglia. —'Fr. ® la botti 

glia con jstrazione "= Deposito: generaleta Genova! 'ulla fami. Bauzzà- Succursale TOELETT À DELLA BOCC À 
ai/Torino; Cenrsoue. farm, în via Barbaroux. Parziali ; Dirrinis, Tanicco già Bandiè, 

e nelle principali farmacie d’ Italia. r Ì Odoentina<Elisirodontalgico 


via doll'Ospodale, n.d. . " 


Li è 
|'SCIROPPOSDI SCORZE"D'ARANCIO "AMARE: 
Di S.-P. LABOZE, chinico, farmacista delia Scuola superiore di;Pacigi 

Questo Sciroppo regolarizzandosle funzioni dello stomacofe elle sintettina , | 
scaccia quel malessere proteiforme e:fa.sparire le malattie di.cui.è-ilprecursore.. | 
Modici è malati hanno riconosciuto che esso ristabilisce.la digestione, togliendo | 
| quel senso di peso allo stomaco, che esso calma le emicrapio., Eli.spasmi e 
| errimipî, effètti di digestione stentata. Il suo gusto g* «deyole, e la facilità colla | 
| quale lo:si 9 pporta lo fecero adottare come lo‘specifico per eccollenza’ nelle 
| 


malattie nevose gastriti, gastralgie, coliche di stomaco'0 di ventre," pàlpità- | 
| zioni, mei.-dir mare» e vomiti: nervosi. ‘«La)sua' efficacia sulle fuazioni | 
| assimilaznic1 è tale che. le sommità mediche lo; hannovadottato! core lec- | 
| cipicnte reale dei duo principali agenti terapeutici »ilIoduro di potassio 
| e il. Proto-Ioduro di ferro., avendo constatato che sotto:la sua inlluenza, 
il primo perile la sua azione irritante., e.il secondo la sua ‘azione astringente. 
Prezzo ; 5 fr, la boccetta, ‘ 


| F 
| ‘SCIROPPO DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 
Ì 


e bone y si er sive se. | 1 E 
DEI GENUINI RIMEDI! LE ROY. dicina di Parigi © +0 coma van ar n seme ateo aste 


Gusti li dentifricii imbia a AL IODURO DI POTASSIO | | AL PROTO-IODURO DI FERRO 
i î tici imbiancano i 
pe SIGNORET, unico successore, rue de Setne, 51; PARIS, | | denti senza portar loro alcuna altera- 


1 vomitivi e purganti Lx Roy, liquidi ot }itiote| tanto conésciuti da tutti fl | zione, e danno alla bocca .un profumo 

sine [Prae che godono,di una voga incontestabile, la quale è dovuta all’ efficacia ben cons- molto gradito. L'Odontima neutra- 
tatata per la guarigione dì tuttè le malattie; mentre sono il miglior depurativo lizza il principio acido considerato ge 

della 


il Hoduro! di ;potassio , ‘amministrato in} ?Lo associare il'salé ferriiginoso al'‘Sel- 
suluzione 0, sotto forma solida .cagiona al | roppo di scorze d’arancio è tanto più ra- 
na ande ripugnanza 0 produce | zionale, in..quanto,. che; questo-Seiroppo 
ni che sf è costretti di rinun- | adoperato da solo per stimolare. l'appe- 
» medicamento così efficace, | tito;' attivare’ là ‘secrezione’ del sugo gas- 
0;-po di scorze d’arancio esso | trico ‘é, per conseguenza , regolizzare ‘Te 
più gastralgie nè sconcerti | funzioni addominali, neutralizza. gli effetti 
, c mercè questo salvo-condotto, | agradeyoli (pesantezza di capo, stitichezza 
fare ‘senza’ interruzione | cure | dolori Spinto del ferruginosi e del 
e nelle affezioni serofolose, tuber- ri nello stesso fempo che ne facilita 
cancerose e in quelle secondarie | l'assorbimento. Disclolto: nel Scitoppo, lo 
Ziarie, inehe reumatfarnali, di cui è lo | gi. prende e si.tollera facilmente trovandosi 
pe Il più cèfto. IT rhedico può pres- | allo stato paro il più assimilabile; net 
griverme‘ta dose n folòntà: colori pallidi; perdite blanche, anemia, af- 
Hrezzo i 6. dr. 50 la.boccotta; fezioniserofolose,erachitimo, la cura sì 
protrarrealungo. Prezzo : 6.fr,.60la e 
ciroppi di J.-P. LAROZE sono contenuti in boccette speciali (e non.mai 
glie nè in forma cilindrica). Spidizioni,; JP. OZE, 
ine- Molière, 39 bis.) Deposito generale ;.farmacia Laroze (rue 
siCliamps, 26); è presso tutte le farmacie di Francia e dell'estero. 
tu lingnanelta quale sì desiderano le istruzioni che accompagnano ciascun prodotto, 
HI Agente commisstonatio in.-Torlmo, D. MONDO, via dell Ospedale, n. 6. 
i; ln Napott, stessa Casa, via Ti Da JasY 
>. Vendonsi in Torino:dai farmacisti. Bonzaniy Depanis 5 Milano, B. Alemani, Biraghi- 
Ravizza, Zanetti; Brescia, Soncini e Piloni; Genova, Lertora, Rruzza; Novara, Caccia; 
Alessandria, Basilio ;' Vercelli, 'Berteletti ; Sassari, Solinas, Mrenze | Pierî; Trieste, 
Serravallo: Verona, Frinzi; Bologna ;-Veratti; Modena, farm, S. Geminiano ; Roma, 
gatti Ria piagona, Collamprini; Torre Pellice, Muston, e nelle principali, farmac 
elle città d’Italia. 


‘del satigue, sono di facile amministrazione, e perseverando nella cura si Li i 
;è sempre sicurì di ottenere una guarigione radicale, a meno che tràt- neralmente qual causa essenziale 
tisi di malati, pere. dei bra) di cimi agi Ò po re-B | carie, e l'IElisim rimpiazza. in modo 
senta lell’.etichetta è semprè accompagriata da un lone È Rrstor: 
Na SIT GELLNIERErO "la quale dita 1) sictodo de segni. fl | T9NtAggioso tutte le acque dentifricio 
Mail credito che gode questo prezioso medicamento ha fl | CONOSCIUTE. — Prezzo dell’ Qdontina 
tentato un L..3 50, dell’Elisir L. 3.50. — Pas 
tigi, rue St-Honoré, n, 154, — Depo- 
sito presso l’Agenzia D. Monno, To- 
la mia «signatuta unita a quella di Lg Rov edff | rino, via dell'Ospedale, n. 5. 
è impressa su fondo arabescato in giallo;.e 


——=-..—-rrrCre-_-=-:* 
fell’ impasto stesso della carta il mio nome NIN D il più sempliee, 
> SISTEMA SOLLIER ll'iieno colato 

i per far tagliare ì rasoi. : 

Cuoi e Legumi preparati con due 
materie distinte per dare.il filo ai 
pet o e È ee RS sat PE 
Ta. Td. con scatola per ‘conte. 
Agente Commissionario inTorino, nere due rasoi . . » 250 


p. Monno, va del: Opel: | | "Zoolkto e Kaminatoio per pre 
Toledo, n° 205, Vendita dl minuto in parare i cuoi ed i legni, ‘servendo vatii 
torino dai farmacisti Bonzani e anni,. ciascun bastoncino cent. 20. 


Depalais, e \dai principali farmacisti delle altre città d'Italia, Buoni Rasoi di Shefield a 2e 3fr. 


É # ciascuno. 
Contro invio mi ba bigo di valori per 200 fr. De nile di l'Agenzia D. Monno, 
almeno: a pochi a accettabile via ‘dell'Ospedale, n. d. 
pi Bpedisto lle migliori conditi ite ttt È 


med 


® 


‘ORDONNANCE 


>»; 


PURGATIE LE ROY 


Lo 


SELON' L 


OU.:DOCTEUR: SIGNORE 


Rue de Seine,54, 


Modazlia alla Società delle Scienze di Parigi. 
NON PIU 


CAPELLI BIANCHI 


lallorquiando è preso con ottini alimenti e con berande 
efficacia è immancabile, i} che non può dirsi bene 
Sedlitz e di altri purganti. La dose si regola secon: 
della persona, I bambini, i vecchi ed i malati anche 


Dottor Medico e Farmacista, unico successore di 
Lo Roy, rue de seine, Sì, Paris. 


seta a nc Dt gl cevengoo nora dle et 
convei no, a 
TOA TIPI Eredi ice || e 
‘assage du n ari8). Li poa prescritta, 3 
, Vendita all’ingrosso ed al det- Abati iper esto pirgante non incontrano più, de loro malati, 
taglio di vernici, di oggetti in legno di Spa e di disegni stampati in LAVOCINEI barba pericolo la di segullo, 
f : i: 3 - ‘E senza, pericolo . per 
co var per E da sè in = istante ogni genere di oggetti in legno, le e' senza alcun odorè. vantaggi si fanno 
porcellana, alabastfo;‘avorio, latta verniciata, rame, seta, tela, écc. Sca- i prolungata 
tola completa coll’istruzione fr, @. e. i =” Barano alerente anò pagine, che sì 
? In Torino presso..l’Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Depoili'a Panici, rue St-Honord, 207. re! ono ene Pr fa, D. Meno, tia 
x n TRITO ATE RIVA Dio y SEEÒ E SEON presso l'Agenzia 
Tipografia dell’ Opinione diretta da’ €, ‘Ginmonini 0 © panna ala tina iaia: Vendita ‘in Torino da Bonzani e dà Depanis, è dal principali farimaisti delle città vuo 
Ù | ij si nat sus i 


* fi ti : ri L 


% 


